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    Allegato A  
 

 
DISCIPLINARE PRESTAZIONALE 

PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI SERVIZI CIMITE RIALI COMUNALI  
(art. 30 del D.Lgs. 163/2006) 

 
PERIODO 01/01/2015 – 31/12/2016 

Codice C.I.G. 5602613E7E 
 
 

INUMAZIONE DI SALMA IN CAMPO DECENNALE O TRENTENNALE 
 

• Verifica del sito in cui eseguire l’inumazione con i dati trasmessi dall’ufficio Stato Civile;   
• Ricevimento del feretro presso l’ingresso del cimitero fino al luogo di sepoltura, con 

l’ausilio di lettiga  e di quattro operatori cimiteriali;  
• Verifica corretto allineamento della fossa rispetto alla geometria del campo di 

inumazione;  
• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 

di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi, 
• Escavazione di fossa a mano e/o con mezzi meccanici di piccole dimensioni, delle 

dimensioni idonee e comunque non inferiore a quelle previste dalle norme del DPR 
285/90. Non potrà essere utilizzato l’uso di mezzi meccanici per l’ultimo strato di 
copertura prima del raggiungimento della bara; 

• Eventuale raccolta di frammenti d’ossa, tessuti o resti di bare che vengano rinvenuti 
durante le operazione di scavo, con allontanamento dei resti mortali presso l’ossario e 
dei rifiuti,  in contenitori specifici, al locale di stoccaggio, posto nel cimitero;  

• Utilizzo di dispositivi di protezione contro il seppellimento durante le operazioni di scavo 
(cassero di sicurezza, passerella bordo fossa e cala feretri), e di protezioni dalla caduta 
con la fossa aperta, con adeguate strutture antinfortunistiche;    

• Ricevimento del feretro presso l’ingresso del cimitero, con l’ausilio di lettiga e di quattro 
operatori cimiteriali;  

• Trasporto al posto di inumazione; 
• Calo del feretro con adeguate strutture fornite dal concessionario, rispettando il rito 

religioso e le eventuali disposizioni del commiato impartite dall’amministrazione o dai 
parenti; 

• Riempimento manuale della fossa fino alla copertura della bara, a seguito 
dell’allontanamento dei parenti, ritombamento del restante materiale manualmente o 
meccanicamente;    

• Sagomatura del tumulo con forma trapezioidale; 
• Trasporto del terreno eccedente presso il deposito momentaneo, nell’ambito del 

cimitero, in luogo idoneo indicato dal Responsabile comunale per le strutture cimiteriali, 
in attesa del regolare smaltimento presso dette autorizzate.  

• Pulizia dell’area circostante il posto di inumazione; 
• Spandimento eventuale di ghiaino spezzato nell’area circostante il posto di inumazione 

a seconda dei casi e/o necessità, per impedire la formazione di fango;  
• Ripristino dei cumuli di terra in caso di successivo avvallamento entro il mese 

successivo all’interramento; 
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DEMOLIZIONE COPRITOMBA IN CAMPO DECENNALE O TRENTENNALE  
 
In assenza di funerali, devono essere svolte le seguenti operazioni:  

• Delimitazione dell’area di intervento con adeguate barriere; 
• Recupero di foto, vasi, arredi o quant’altro richiesto dai familiari; 
• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 

di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi; 
• Demolizione della struttura copritomba, con l’utilizzo di demolitore elettrico o 

pneumatico, trasporto del materiale nel deposito indicato dall’Amministrazione 
Comunale. Particolare cura dovrà essere utilizzata per ridurre al minimo la dimensione 
dei  detriti; 

• Pulizia dell’area al termine dei lavori, al fine di rendere la stessa transitabile senza 
pericoli; 

• Dovrà essere collocata una palina decorosa con le indicazione del defunto presente 
nell’area sottostante, nel caso che non venga subito effettuata l’operazione di 
esumazione.  

 
 

ESUMAZIONE COPRITOMBA IN CAMPO DECENNALE O TRENTENNALE  
 

• Verifica del sito in cui eseguire l’esumazione con i dati trasmessi dall’ufficio Stato Civile   
• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 

di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi; 
• Delimitazione dell’area con opportune schermature per il mantenimento del decoro e 

riservatezza durante le operazioni;  
• Escavazione di fossa a mano e/o con mezzi meccanici di piccole dimensioni, delle 

dimensioni idonee e comunque non inferiore alle dimensioni previste nelle norme del 
DPR 285/90. Non potrà essere utilizzato l’uso di mezzi meccanici per l’ultimo stato di 
copertura prima del raggiungimento della bara, ma dovrà essere eseguita 
manualmente; 

• Utilizzo di dispositivi di protezione contro il seppellimento durante le operazioni di  
scavo (cassero di sicurezza, passerella bordo fossa, reti  e cala feretri), e di protezioni 
dalla caduta con la fossa aperta, con adeguate strutture antinfortunistiche;    

• Verifica dello stato della salma, se non fosse completamente mineralizzata dovrà 
essere informato immediatamente l’ufficio Comunale dello Stato Civile, per ricevere gli 
opportuni ordini in merito;   

• Raccolta di frammenti d’ossa completamente mineralizzati: tali resti dovranno essere 
raccolti in una cassettina ossario messa a disposizione dai parenti per una successiva 
tumulazione, o in alternativa, se non disposto diversamente, dovranno essere immessi 
nell’ossario comune utilizzando per il trasposto un apposito contenitore chiuso e 
decoroso; 

• Non potranno essere asportati e sottratti alla salma oggetti ivi rinvenuti; pertanto si 
dovrà avvisare l’amministrazione comunale che darà indicazioni in merito; 

• Demolizione e riduzione  in pezzi delle parti di bara, o degli eventuali contenitori 
metallici,  inserendoli negli apposti contenitori per i rifiuti speciali, i quali dovranno 
essere trasportati e stoccati nell’apposto locale previsto nel singolo cimitero; 

• Riempimento manuale o meccanico della fossa fino alla superficie, compattando il 
materiale di scavo; 

• Trasporto del terreno eccedente presso il deposito momentaneo nell’ambito del 
cimitero in luogo idoneo indicato dal Responsabile comunale per le strutture cimiteriali, 
in attesa del regolare smaltimento presso ditte autorizzate.  
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• Pulizia dell’area circostante il posto di inumazione; 
• Spandimento eventuale di ghiaino spezzato nell’area circostante il posto di inumazione 

a seconda dei casi e/o necessità, per impedire la formazione di fango;  
• Ripristino dei cumuli di terra in caso di successivo avvallamento entro il mese 

successivo all’interramento. 
 

TUMULAZIONE  DI SALMA/CASSETTA OSSARIO/URNA CENERARIA IN CAPPELLA 
PRIVATA O LOCULI/OSSARIETTI COMUNALI   

 
• Verifica del sito di tumulazione con i dati trasmessi dall’ufficio Stato Civile; 
• Ricevimento del feretro presso l’ingresso del cimitero fino al luogo di sepoltura con 

l’ausilio di lettiga  e di quattro operatori cimiteriali;  
• Apertura botola d’accesso interrata, nel caso di tumulazione sotterrane, con opportuni 

mezzi prima dell’arrivo del funerale, verificando l’esatta collocazione della nicchia dove 
tumulare il feretro; 

• Utilizzo di dispositivi di protezione contro il seppellimento durante le operazioni di  
scavo, e di protezioni dalla caduta con la fossa aperta, con adeguate strutture 
antinfortunistiche;    

• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 
di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi; 

• Trasporto e posizionamento di montaferetri, curando la corretta posa dei cavi elettrici a 
norma, tale da non costituire pericoli, per tumulazione fuori terra; 

• Trasporto, montaggio e smontaggio di un trabattello per la tumulazione, eventualmente 
necessario per  tumulazione fuori terra; 

• Smontaggio lapide frontale senza danneggiare le chiavarde d’arresto, deposito della 
stessa in aree idonee non accessibili al pubblico, per tumulazioni fuori terra; 

• Ricevimento del feretro presso l’ingresso del cimitero fino la luogo di sepoltura, con 
l’ausilio di lettiga  e di quattro operatori cimiteriali;  

• Tumulazione del feretro nella nicchia, rispettando il rito religioso e le eventuali 
disposizioni del comiato impartite dall’amministrazione o dai parenti; 

• Chiusura del loculo con muro di mattoni pieni spessore cm. 12 o con altro materiale 
compatibile con le norme del DPR 285/90 e della circolare del ministero della Sanità n. 
24/93 

• Stuccatura e/o intonacatura della parete di chiusura, con incisione dei nominativi del 
defunto nell’intonaco della chiusura; 

• Posizionamento lapide frontale con serraggio delle chiavarde d’arresto; 
• Pulizia dell’area circostante, con smaltimento dei rifiuti; 
• Nel caso di tumulazione sotterrane, chiusura botola d’accesso interrata con opportuni 

mezzi prima dell’arrivo del funerale, con sistemazione degli eventuali teli di coperture 
delle solette e risagomatura della ghiaia di calpestio, con particolare cura al fine di 
evitare la formazione di gradini o fessure pericoloso per i pedoni; 

• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
 
ESTUMULAZIONE  O TRASLAMENTO DI SALMA/CASSETTA OSSARIO/URNA CENERARIA 

IN CAPPELLA PRIVATA O LOCULI/OSSARIETTI COMUNALI   
 

• Verifica del sito di estumulazione con i dati trasmessi dall’ufficio Stato Civile; 
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• Apertura botola d’accesso interrata, nel caso di estumulazione sotterranee, con 
opportuni mezzi prima dell’arrivo del funerale, verificando l’esatta collocazione della 
nicchia dove tumulare il feretro; 

• Utilizzo di dispositivi di protezione contro il seppellimento durante le operazioni di scavo 
e di protezioni dalla caduta con la fossa aperta con adeguate strutture 
antinfortunistiche;    

• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 
di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi; 

• Trasporto e posizionamento di montaferetri, curando la corretta posa dei cavi elettrici a 
norma, al fine di  non costituire pericoli, per tumulazione fuori terra; 

• Trasporto, montaggio e smontaggio di un trabattello per la tumulazione, eventualmente 
necessario per  tumulazione fuori terra; 

• Smontaggio lapide frontale senza danneggiare le chiavarde d’arresto, deposito della 
stessa in aree idonee non accessibili al pubblico, per tumulazioni fuori terra; 

• Delimitazione dell’area con opportune schermature per il mantenimento del decoro e 
riservatezza durante le operazioni;  

• Estumulazione del feretro nella nicchia, rispettando il rito religioso e le eventuali 
disposizioni impartite dall’amministrazione o dai parenti; 

• Verifica dello stato della salma: qualora non ancora completamente mineralizzata si 
dovrà provedere immediatamente ad informare l’ufficio Comunale dello Stato Civile, per 
ricevere gli opportuni ordini in merito. Se ritenuto necessario dall’amministrazione 
comunale, la sostituzione della bara, dovrà essere eseguita all’interno della sala 
autoptica. Tale prestazione verrà conteggiata applicando le tariffe relative alla  
tumulazione. Resta a carico dei richiedenti la relativa prestazione e la fornitura della 
nuova bara.  

• Raccolta di frammenti d’ossa completamente mineralizzati: tali resti dovranno essere 
raccolti in una cassettina ossario messa a disposizione dai parenti per una successiva 
tumulazione, o in alternativa, se non disposto diversamente, dovranno essere immessi 
nell’ossario comune utilizzando per il trasposto un apposito contenitore chiuso e 
decoroso; 

• Trasporto  del feretro presso alti siti di tumulazione all’interno del cimitero, con l’ausilio 
di lettiga  e di quattro operatori cimiteriali;  

• Non potranno essere asportati e sottratti alla salma oggetti ivi rinvenuti, pertanto si 
dovrà avvisare l’amministrazione che darà indicazioni in merito; 

• Demolizione e riduzione  in pezzi delle parti di bara, o degli eventuali contenitori 
metallici,  inserendoli negli apposti contenitori per i rifiuti speciali, i quali dovranno 
essere trasportati e stoccati nell’apposto locale previsto nel singolo cimitero; 

• Posizionamento lapide frontale con serraggio delle chiavarde d’arresto; 
• Pulizia dell’area circostante, con smaltimento dei rifiuti; 
• Chiusura botola d’accesso interrata, nel caso di tumulazione sotterranea, con opportuni 

mezzi prima dell’arrivo del funerale, con sistemazione degli eventuali teli di copertura 
delle solette e risagomatura della ghiaia di calpestio, e particolare cura al fine di evitare 
la formazione di gradini o fessure ritenuti pericolosi per i pedoni; 

• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
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ISPEZIONE  IN CAPPELLA PRIVATA O LOCULI/OSSARIETTI COMUNALI   
 

• Apertura botola d’accesso interrata, nel caso di tumulazione sotterrane, con opportuni 
mezzi prima dell’arrivo del funerale, verificando l’esatta collocazione della nicchia dove 
tumulare il feretro; 

• Utilizzo di dispositivi di protezione contro il seppellimento durante le operazioni di  
scavo, e di protezioni dalla caduta con la fossa aperta, con adeguate strutture 
antinfortunistiche;    

• Protezione di eventuali manufatti attigui, quali tombe, cippi o quanto’altro, con teli al fine 
di prevenire il danneggiamento o l’imbrattamento degli stessi; 

• Trasporto, montaggio e smontaggio di un trabattello per la tumulazione, eventualmente 
necessario per  tumulazione fuori terra; 

• Smontaggio lapide frontale senza danneggiare le chiavarde d’arresto, deposito della 
stessa in aree idonee non accessibili al pubblico, per tumulazioni fuori terra; 

• Verifica nicchie e loculo;  
• Posizionamento lapide frontale con serraggio delle  chiavarde d’arresto; 
• Pulizia dell’area circostante, con smaltimento dei rifiuti; 
• Chiusura botola d’accesso interrata, nel caso di tumulazione sotterranea, con opportuni 

mezzi prima dell’arrivo del funerale, con sistemazione degli eventuali teli di copertura 
delle solette e risagomatura della ghiaia di calpestio, e particolare cura al fine di evitare 
la formazione di gradini o fessure ritenuti pericolosi per i pedoni; 

• Rimozione di eventuali impalcature o attrezzature predisposte; 
 

TRASLAMENTO SALMA  IN UN NUOVO COFANO MORTUARIO    
 

• Trasporto del feretro presso la camera autoptica all’interno del cimitero, con l’ausilio di 
lettiga  e di quattro operatori cimiteriali;  

• Traslamento del defunto dalla bara originaria a una nuova in acciao inox, di cui la 
fornitura è Posta a carico dei richiedenti l’intervento; 

• Demolizione e riduzione in pezzi delle parti di bara, o degli eventuali contenitori 
metallici, inserendoli negli apposti contenitori per i rifiuti speciali, i quali dovranno 
essere trasportati e stoccati nell’apposto locale previsto nel singolo cimitero; 

• Trasporto del feretro presso l’area di nuova tumulazione/inumazione all’interno del 
cimitero, con l’ausilio di lettiga e di quattro operatori cimiteriali;  

• Pulizia sala autoptica. 
 

DISPERSIONE CENERI     
 

• Ricevimento dell’urna cineraria presso l’ingresso del cimitero fino al luogo di 
dispersione con un operatore cimiteriale;  

• Apertura botola d’accesso interrata, nel caso di dispersine sotterrane, rispettando il rito 
religioso e le eventuali disposizioni del commiato impartite dall’amministrazione o dai 
parenti;  

• Dispersione delle ceneri nell’area verde preposta o nella botola sotterranea; 
• Chiusura  botola d’accesso interrata; 
• Innaffiamento dell’area verde per l’eliminazione delle ceneri con acqua corrente, 

utilizzando l’impianto di irrigazione, dopo l’allontanamento dei congiunti.  
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INTERVENTI MANUTENTIVI AREE CIMITERIALI   

 
MANUTENZIONE INVERNALE  

 
Sgombero neve 
Sgombero neve di tutti i viottoli, viali interni, rampe e scalinate, sia manualmente con operatori 
che con l’utilizzo di mezzi meccanici - allargamento degli incroci per permettere il transito dei 
mezzi e lettighe. 
Ad ogni stagione la ditta dovrà provvedere a posizionare dei paletti colorati (decorosi), in ogni 
angolo della viabilità od ostacolo (piccole recinzioni/manufatti funerari, cippi ecc.), in modo tale 
da segnalare la presenza di ostacoli nascosti dal manto nevoso, al fine di limitare eventauli 
danneggiamenti. 
La Ditta Concessionaria dovrà intervenire autonomamente (senza alcuna chiamata da parte 
della stazione appaltante) nell’effettuazione delle operazioni di sgombero neve, ogni qualvolta 
lo spessore del manto nevoso superi i 5 cm.  sulla sede viabile/pedonale.  
Sempre al termine di ogni nevicata, o qualora l’Ufficio Tecnico Comunale lo ritenga 
necessario, il concessionario  dovrà svolgere lo sgombero neve sull’intera area viabile del 
cimitero a prescindere dall’altezza del manto nevoso, al fine di prevenire la formazione di 
ghiacci sul manto viabile.  
Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti impiegando o manodopera manuale per le rampe, 
scalinate o viottoli ristretti, e meccanicamente con mezzi dotati di lame o i vomeri con 
massima apertura possibile ed assicurando, per ogni passaggio dei mezzi, lo sgombero 
dell’intera carreggiata veicolare/pedonale. Il servizio dovrà continuare durante il giorno e la 
notte ininterrottamente fino alla completa pulitura delle viabilità. Nel caso in cui il servizio 
venga eseguito durante l’orario di apertura al pubblico, le aree su cui si eseguono i lavori di 
sgombero dovranno essere chiuse al traffico con segnaletica e transenne mobili. 
I mezzi impiegati dovranno essere di dimensioni ridotte e con un peso massimo di 1300Kg, 
dotati di 4 ruote motrici, completi di lama o vomero sgombero neve dotati di sgancio 
automatico, in caso di urti. Sono vietati utilizzo di mezzi dotati di lancia neve.  
L’amministrazione non metterà a disposizione alcun mezzo o attrezzatura per lo sgombero 
neve. 
Sono posti a carico del concessionario la responsabilità per la mancata eliminazione del  
manto nevoso o ghiaccio, che possano cagionare un sinistro o un disservizio. 
 
Spandimento abrasivi. 
Per il servizio di spargimento degli abrasivi antigelo, la Ditta Concessionaria dovrà intervenire 
autonomamente ed automaticamente, ad ogni termine nevicata, o su richiesta dell’Ufficio 
Tecnico Comunale,  effettuando il servizio di  spargimento degli abrasivi antigelo sulle viabilità 
e sui sentieri interni ai cimiteri, con propri mezzi e manualmente, garantendo un’adeguata 
strato abrasivo. I mezzi impiegati dovranno essere di dimensioni ridotte e con un peso 
massimo di 1300Kg. Si precisa che la miscela da adottare per la sabbiatura dovrà essere la 
seguente: miscela di graniglia o sabbione con aggiunta di cloruro di sodio: per ogni metro 
cubo di inerte circa 2 ql di cloruro di sodio/sale marino. Il materiali non potranno essere 
depositati o stoccati  nelle aree cimiteriali, ma bensì il concessionario dovrà trovare una area o 
locali diversi a proprie cure e spese. Sono posti a carico del concessionario la responsabilità 
per la mancata eliminazione del  manto  di ghiaccio che possa cagionare un sinistro o un 
disservizio. 
 
Ripristino dei vialetti 
Al termine di ogni nevicata, e allo scioglimento del manto nevoso, il Concessionario dovrà 
curare a proprie spese e con propria manodopera il livellamento della ghiaia e spazzare i tratti 
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di vialetti bitumati. Il Concessionario dovrà integrare la ghiaia mancante, qualora si verifichi la 
necessità, fornendone di nuova, e spandendola manualmente. 
 

MANUTENZIONE VERDE  
 
Taglio manto erboso dell’area verde posta all’ingre sso del cimitero 
L’operazione deve essere fatta con le modalità dettate dalla buona tecnica agraria in modo da 
favorire lo sfalcio delle erbe ed il giusto equilibrio delle specie che formano il tappeto erboso, 
garantendo un’altezza massima del manto di cm. 10. 
L’intervento dovrà effettuarsi con l’uso esclusivo di macchine operatrici semoventi ad asse 
rotante verticale. Per sfalcio completo deve intendersi anche la rifilatura dei bordi compreso il 
debordo dei cordoli. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata durante l’uso delle macchine e delle attrezzature 
per non arrecare danni alle essenze arboree, arbustive presenti sulle superfici di intervento. 
L’uso dei decespugliatori a filo non è ammesso per l’eliminazione delle erbe sviluppatesi 
intorno alle piante, alle siepi, ai cespugli, alle fioriture, ecc. in quanto potrebbero causare danni 
alle parti basali delle medesime. Tale operazione dovrà essere eseguita manualmente e/o con 
l’uso di adeguate attrezzature. 
L’altezza del taglio dell’erba, sia che l’operazione venga fatta a mano o con mezzi meccanici, 
dovrà essere effettuata a pochi centimetri al di sopra del colletto delle piante erbacee senza 
provocare danni al prato ed al terreno. 
Sull’area di intervento, al termine di ogni giornata lavorativa, non dovranno trovarsi e 
permanere anche temporaneamente rifiuti di vario genere, erba tagliata, foglie od altri materiali 
ivi compreso i mezzi e le attrezzature di lavoro. 
L’impresa ad ogni intervento dovrà provvedere, a completamento dell’opera, anche 
all’accurata raccolta delle risulta dei tagli e di ogni altro tipo di materiale (rami caduti, foglie, 
cartacce, plastica ecc.), carico, trasporto e smaltimento inclusi.  
Saranno a carico della ditta assuntrice dei lavori tutti gli adempimenti per la sicurezza per un 
eventuale chiusura al transito pedonale dell’area su cui si interviene, segnalando il cantiere a 
norma di Legge. 
 
Irrigazione aree verdi e piante settimanalmente.  
La ditta Concessionaria dovrà curare l’esecuzione di un intervento di irrigazione a cadenza 
bisettimanale (fissato il lunedì e giovedì salvo diverse disposizione dell’amministrazione), nel 
periodo estivo, dell’area verde posta all’ingresso del cimitero del capoluogo e nell’area 
dispersione delle ceneri. 
Per l’esecuzione dell’intervento il concessionario utilizzerà la fornitura idrica del cimitero, 
utilizzando gomme e irrigatori.   
 
Diserbo viale e campi comuni per n. 4 interventi. 
La ditta Concessionaria dovrà curare l’esecuzione di quattro interventi di diserbo annuali, su 
tutta l’area inerbita dei cimiteri, sia vialetti/sentieri/aree pavimentate in porfido che campi di 
inumazione o piazzali interni. 
Le operazioni di diserbo delle superfici sotto menzionate, dovranno essere eseguite dalla Ditta 
utilizzando un prodotto chimico registrato per le area civili. Tutto il materiale dovrà essere 
fornito e distribuito secondo le modalità di legge, con attrezzatura e personale formato, dotato 
di appositi permessi all’utilizzo e  adeguatamente  formati per la prevenzione degli infortuni. 
Le lavorazioni dovranno essere concordate con l’amministrazione per definire l’interdizione 
delle aree al pubblico. La stessa amministrazione potrà  richiedere il posticipo del trattamento 
in caso di funerali. Sono posti a carico del Concessionario l’onere del posizionamento dei 
cartelli sui cancelli d’accesso, indicanti la chiusura del cimitero per l’intervento di diserbo, da 
posizionarsi almeno 24 prima dell’intervento.  
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Lo stesso principio e con l’identico dosaggio dovrà essere utilizzato per il diserbo sottochioma 
delle siepi, con le identiche modalità d’impiego e di sicurezza. 
L’intervento dovrà essere eseguito dal personale dipendente in possesso delle autorizzazioni 
necessarie per l’utilizzo e la manipolazione (quando previsto dalla classe tossicologica del 
prodotto), ed inoltre dovranno essere eseguiti solo in caso di bel tempo, con l’assenza di 
rugiade o condense o venti. 
L’Amministrazione declina ogni responsabilità derivante da un uso non corretto del prodotto. 
L’Amministrazione comunale potrà richiedere la sostituzione del principio attivo sopra indicato, 
senza che la ditta possa vantare maggiori richieste. L’intervento dovrà essere eseguito con 
lancia irroratrice ad azione regolabile, con impiego di prodotto diserbante regolarmente in 
commercio con azione sistemica per attacco radicale, compreso l’eventuale additivo collante 
per il regolare fissaggio del prodotto sulle erbe infestanti, compreso l’asportazione del 
materiale essiccato. 
Il trattamento dovrà essere effettuato nel rispetto delle disposizioni dettate dalle norme 
igieniche e di sicurezza del lavoro. 
Il diserbo chimico dovrà essere eseguito con prodotti registrati per tale scopo. Non dovranno 
essere danneggiati col diserbante né eventuali aiuole adiacenti, né alberi o arbusti, né pianto o 
fiori delle cappelle private o dei manufatti funerari dei campi di inumazione. Il Concessionario  
è tenuta prima dell’utilizzo dei prodotti a fornire la scheda di sicurezza aggiornata e a usare 
personale idoneo e formato allo scopo. 
Saranno a carico della ditta assuntrice dei lavori tutti gli oneri per eventuale segnaletica e 
quant’altro si rendesse necessario per la esecuzione del servizio in sicurezza. 
Sono poste a carico della ditta esecutrice tutti gli  oneri relativi ad attrezzatura, personale, 
interventi di delimitazione del cantiere, la fornitura del prodotto chimico, la raccolta/carico e  lo 
smaltimento dei contenitori  del prodotto stesso, ivi incluse le eventuali erbacce secche 
rinvenute al momento del trattamento. 
 
Raccolta sfalci e sterpaglie.  
Dopo quindici giorni da ogni intervento di diserbo il Concessionario dovrà provvedere con 
proprio personale a rastrellare l’intera area trattata dal diserbo, al fine di raccoglie tutte le 
erbacce disseccate, e quindi smaltirle. 
 
Pulizia  siepe/arbusti  e potature roseti.  
La ditta Concessionaria dovrà curare l’esecuzione di n. 3 interventi di potatura e sagomatura 
delle siepi presenti nell’area di dispersioni delle ceneri nel periodo estivo, praticando tagli di 
contenimento al fine di mantenere forme e volumi originari.  L’impresa potrà usare i mezzi che 
riterrà più opportuno (forbici, forbicioni, tosasiepi, ecc.) purchè ciò permetta una regolare e 
perfetta esecuzione dei lavori provocando minime lesione ed evitando danni alle piante.     
E’ assolutamente vietato in tutti i casi l’impiego di macchine e/o attrezzature munite di motori 
con battitori dentati, mazze, martelletti e similari onde evitare lo sfilacciamento dei rami, lesioni 
alla corteccia e lacerazioni alle parti colpite. Durante le operazioni di potatura l’impresa dovrà 
provvedere alla rimonda, ossia all’asportazione totale dei rami secchi, morti e dei nascenti 
spontanei di altre specie infestanti, taglio dell’erba sottostante, pulizia dell’area, raccolta, 
carico, trasporto e smaltimento  compreso. Sono posti a carico della ditta lo smaltimento del 
materiale. 
 
Potatura, sagomatura e legatura piante interne. 
La ditta Concessionaria dovrà curare dopo la festività dei Santi l’esecuzione di un intervento di  
sagomatura dei cipressi presenti all’interno dei cimiteri, praticando tagli di contenimento al fine 
di mantenere forme e volumi originari. L’impresa potrà usare i mezzi che riterrà più opportuno 
(forbici, forbicioni, tosasiepi, ecc.) purchè ciò permetta una regolare e perfetta esecuzione dei 
lavori provocando minime lesione ed evitando danni alle piante. Sono posti a carico della ditta 
lo smaltimento del materiale di risulta. 
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Dopo la festività dei Ogni Santi la ditta dovrà provvedere a fasciare con tutori e corde i cipressi 
per impedirne la rottura in caso di nevicata; tale struttura andrà rimossa nei mesi di marzo al 
termine dell’inverno. 
 
Pulizia  mensile del pavimento degli ingressi e dei   loculi. 
La ditta Concessionaria dovrà curare con cadenza settimanale (fissato il venerdì salvo diverse 
disposizione dell’amministrazione) l’esecuzione della pulizia della pavimentazione degli 
ingressi principali e dei porticati/lastricati dei cinque blocchi del cimitero del capoluogo e dei 
due del cimitero di San Giacomo, con spazzamento di fondo. 
 
Pulizia generale dell'intera area cimiteriale. 
La ditta Concessionaria dovrà curare con cadenza settimanale (fissato il lunedì salvo diverse 
disposizione dell’amministrazione) l’esecuzione della pulizia generale  delle aree cimiteriali, 
con la raccolta di rifiuti abbandonati a terra, addobbi floreali/corone, lumini vasi/sottovasi, ecc, 
oltre alla raccolta e rimessaggio degli innaffiatori, secchi e carretti comunali messi a 
disposizione del pubblico, da accantonare a fianco dell’ingresso dei rispettivi cimiteri.  
 
Conferimento all'esterno dell'area cimiteriale dei cassonetti della raccolta rifiuti. 
La ditta Concessionaria dovrà curare l’esecuzione dello spostamento all’esterno dei tre 
cassonetti dei rifiuti presenti nel cimitero del capoluogo (presumibilmente il lunedì sera e il 
venerdì sera con dislocazione in Via Domodossola, fronte magazzino comunale) e di un 
cassonetto per il cimitero di San Giacomo, (da collocare in prossimità dell’attuale cassonetto 
lungo la strada Provinciale per San Giacomo, all’incrocio con la salita di accesso al cimitero), 
per permetterne lo svuotamento da parte della società incaricata. Successivamente dovrà 
ricollocarli all’interno nelle posizioni originarie. L’intervento dovrà essere eseguito due volte la 
settimana per il cimitero del capoluogo e uno per il cimitero di San Giacomo. Sarà cura del 
respnsabile del servizio comunicare tempi e modi per  Durante le festività dei Santi i cassonetti 
vengono implementati fino a 5 unità.  Il Concessionario dovrà garantire la presenza  di un 
addetto per tre giorni consecutivi, durante la festività dei Santi per la raccolta dei rifiuti e la 
vigilanza sull’area per il cimitero del capoluogo per una durata massima di 4 ore giornaliere. 
 
Pulizia settimanale dei servizi igienici esistenti.  
La ditta Concessionaria dovrà curare la pulizia completa e disinfezione dei servizi igienici posti 
all’ingresso del cimitero del capoluogo con cadenza settimanale (fissato il venerdì, salvo 
diverse disposizione dell’amministrazione). La pulizia dovrà riguardare i sanitari, i rivestimenti 
e  i pavimenti inclusi, comprensivi di tutte le attrezzature, suppellettili (portasapone, 
portasciugamani, maniglioni, scopini, portacarta igienica, specchi, mensole ed accessori, 
qualora presenti, ecc), mediante prodotti disinfettanti, detergenti, e deodoranti. Dovrà 
provvedere alla fornitura e  sistemazione della carta igienica e sapone liquido. 
 
Ripristino dei vialetti per la festività dei Santi.  
La ditta Concessionaria dovrà curare la sistemazione di tutti i vialetti sterrati e dei campi 
comuni con ghiaia per la festività dei Santi, con fornitura e stesa manuale di ghiaietto. 
 
Servizi vari. 

• Reperibilità 24 ore su 24, per tutta la durata della concessione, per l'apertura/chiusura 
della camera mortuaria e per il ritiro della cassa di recupero per i cadaveri,  

• Raccolta documentazione amministrativa delle salme e trasmissione all'ufficio dello 
Stato Civile con cadenza bisettimanale. 

 
 


